
Trasformatori europei a corto di plastica

EuPC denuncia il rischio di possibili interruzioni della fornitura di prodotti in plastica a
causa dello shortage di materie prime e prezzi in costante ascesa.
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Per lanciare un allarme sulla carenza di materie prime, sulle
ripetute chiamate di Forza maggiore da parte dei produttori
e sull'aumento dei prezzi scende in campo EuPC, la
federazione europea delle aziende che trasformano materie
plastiche, sottolineando l'impatto sulle filiere a valle che
utilizzano manufatti e componenti in plastica.

Le scorte sono ormai al livello minimo e potrebbero verificarsi interruzioni della catena di
approvvigionamento a livello continentale. L'associazione invita quindi i fornitori di polimeri a
collaborare per risolvere questa difficile situazione prima possibile, al fine di non mettere in
pericolo le forniture di beni essenziali.


